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gli mancasse u n a solida base finanziaria. 
Voi sapete che fin dal marzo passato la do-
m a n d a di concessione è s t a t a f a t t a propr ia 
da una casa finanziaria a l t a m e n t e r i spet ta-
bile, che il Governo ben conosce, e che si 
è offerta di dare t u t t e le garanzie possibili 
ed immaginabi l i , di me t t e r e a disposizione 
delle casse dello S ta to t u t t i i milioni che 
voi gli chiederete a t i tolo di cauzione e di 
garanzia . E allora, non res ta nulla al mondo 
che possa giustificare un rifiuto. 

Io dico d u n q u e a voi, onorevole mini-
s t ro: risolvete la ques t ione; ma risolvetela 
presto. Io ho una s t ima infinita di voi, della 
vostra correttezza ammin i s t ra t iva , della ret-
t i t ud ine vos t ra ; ma pe rme t t e t emi di dire che 
al Ministero dei lavori pubblici , non t u t t i 
hanno la corret tezza vos t ra , non t u t t i hanno 
la vos t ra leal tà . Al Ministero spesso si com-
ba t tono le opere di interesse pubblico, quan-
do non si può a l t r iment i , sot to la f o r m a 
dell 'ostruzionismo; e ve ne potre i dare pa-
recchi esempi. 

Io so di una fe r rovia che si s tava co-
s t ruendo da unaSoc ie t à s t r an i e ra , che aveva 
messo a disposizione t u t t i i milioni che oc-
correvano. Era s t a t a da t a la concessione : 
ma, mille difficoltà si crearono, mille prete-
st i si t rovarono perchè i lavori non comin-
ciassero m a i ; t a n t o che quella Società 
aveva già stabil i to di perdere peif ìno la 
cauzione, pur di r iprenders i i suoi denar i e 
andarsel i a negoziare a l t rove e non esser 
cos t re t ta di aspe t ta re per anni e anni il be-
neplaci to del Ministero dei lavori pubblici ! 
Ora, io non vorrei che ci si combat tesse così, 
che cioè si facesse del l 'ostruzionismo, e ci 
si dicesse: voi ave te la vos t ra Casa finanzia-
r i a ; ma noi sapremo conciarvela bene la 
vos t ra Casa. Essa non è a b i t u a t a ai nostri 
sistemi di pedante r ia bu roc ra t i c a : noi la 
s tancheremo t a n t o colle nostre lungaggini e 
e coi nostri cavilli, che essa finirà per ri-
prendersi il suo danaro e andarsene al t rove. 

È perciò che vi prego di risolvere subito 
la questione. 

Voi ave t e t u t t o il mater ia le necessario : 
proget t i , discussioni, voti , pareri, modifica-
zioni, t u t t o quello insomma che può lumeg-
giare la quest ione, voi lo avete dinanzi . 

Lasc ia te da p a r t e le Commissioni, met-
t e te da un can to i Consigli superiori ; essi 
hanno già d a t o i loro parer i : il voto della 
legge è p e r f e t t a m e n t e esaudito ; voi siete 
ora l ' a rb i t ro della quest ione. 

Tale quest ione io ho fede che voi vor-
re te risolvere come il vero e beninteso in-
teresse pubbl ico esige, r icordando che non 

si può per l ' interesse di una Società, sia p u r e 
r ispet tabi le come la Medi terranea, sacrifi-
care i dir i t t i di numerose popolazioni. 

Mi auguro dunque , onorevole ministro,, 
che iu questa occasione voi sa re te per darc i 
una parola di af f idamento, u n a parola che 
valga a sopire l 'agi tazione, e t r anqu i l l a re 
quelle popolazioni che da t an t i anni v a n n o 
rec lamando giustizia. (Approvazioni). 

PRESIDENZA DEL V I C E - P R E S I D E N T E C A P P E L L I . 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di pa r la re 
al l 'onorevole S a n j u s t . 

S A N J U S T . Onorevoli colleghi, l ' accura ta 
relazione dell'onorevole* Pozz i sul bilancio 
dei lavori pubblici del 1911-12, p rendendo 
le mosse dalla discussione a v v e n u t a per 
l 'esercizio precedente, segna le deficienze 
più salienti che si l amen tano nel l 'ammini-
strazione impor tan t i s s ima delle nostre opere 
pubbliche. 

E queste deficienze di ordine generale si 
possono r iassumere in t re principali : accu-
mulazione dei residui per modo che la mag-
gior pa r t e delle leggi speciali sono ancora 
da eseguire; contestazioni cogli assuntor i 
con r ipe tu te d i s fa t t e della stazione appal -
t a n t e ; infine m a n c a t a r ispondenza dei con-
sunt iv i coi p repara t iv i , d o v u t a alla non ac-
cu ra t a compilazione dei progett i od a defi-
cienze nei con t ra t t i s t ipulat i . 

Non mi occuperò della p r ima par te , cioè 
del l 'accumulazione dei residui, poiché alcuni 
colleghi ne h a n n o a lungo t r a t t a t o , e poi le 
condizioni della discussione e l 'ora t a rda 
m'impediscono di aggiungere qualche oppor-
t u n a osservazione in proposito. 

Verrò perciò subito alla seconda pa r te , 
cioè alle contestazioni cogli assuntor i , que-
stione di grande impor t anza alla quale si 
collegano interessi vitalissimi per noi. 

Queste contestazioni d ipendono general-
mente da ca t t ive ab i tudin i cont ra t te , for-
t u n a t a m e n t e non da t u t t i , ma da molti dei 
nostri appa l t a to r i che, a t t i ra t i dai guadagni 
f a t t i appoggiandosi a veri cavilli, non fanno 
che ripeterli por tandol i in sede giudiziaria 
o di a rb i t ra to e riescono ad o t tenere per 
questo mezzo guadagn i illeciti e sovente 
vistosi, t u rbando l ' a n d a m e n t o dei lavori 
pubblici in generale, poiché vengono in 
questo modo consumate ingent i somme che 
dovrebbero essere dest inate a scopi ben di-
versi, e cioè al proseguimento ed alla ulti-
mazione delle opere. 

A questo proposito io credo che u n a 
buona scelta di appa l t a to r i po t rebbe essere 


